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Una fonte epistolare.
Fu scoperto, dalla storica  Ottavia Niccoli; un grosso volume contenente un catalogo a stampa dei libri italiani pubblicati tra il 1465 e il 1600, posseduti dalla British Library. (è un modo troppo brusco di introdurre il saggio)
Durante lo studio di questo catalogo Ottavia Niccoli si imbatte
 in una lettera, indirizzata da Bartholomeo de Villachiara a Honofrio Bonnucio quando?.

Il mittente dava notizie ben precise collocate nello spazio e nel tempo, in questo caso su una avvenimento particolare avvenuta a Verdello nel Bergamasco, di una presunta marcia eterea
. (poco chiaro)
Questo mito ha un fondo di verità, ovvero la battaglia di Agnadello: descritta nei diari di Marin Sanudo (nobiluomo veneziano), dove nel 1509 i veneziani furono sconfitti dalla cavalleria francese e dai fanti svizzeri.

Dopo una lunga ricerca l' autrice scoprì una lettera particolare, scritta come un articolo di cronaca ben dettagliato ma in forma di lettera; ci sono dei testimoni più o meno affidabili, luogo e tempo ben precisi e la cautela nel esporre le varie versioni.

L' autrice sostiene che, “il dove”, “ il quando” e “il come” del giornalismo moderno potrebbero aver fatto la loro prima apparizione fra il 1500 e il 1600 sotto forma
 di lettere; inoltre afferma che la lettera moderna nasce nel cinquecento, perché è scritta su carta e non più su pergamena, scritta in volgare con una grafia simile al corsivo odierno detta “cancelleresca italica”.

Grazie all’aumento
 dei corrieri e al uso del volgare italiano la corrispondenza epistolare venne usata da più persone di diversi ranghisociali e appartenenze/collocazioni politiche.(molto poco preciso)
Avere una corrispondenza  nel cinquecento divenne molto importante, al punto di portare alcune persone a farsi spedire delle lettere in bianco per dimostrare di avere corrispondenti fedeli.

Molte lettere all’epoca non furono solo scritte per un unico destinatario o a persone per lui importanti, ma per un ambite culturale dove venivano pubblicate.

Questo favorì l'uso di queste lettere come modelli, o addirittura la loro copiatura per fini commerciali; inoltre vennero usate per divulgare informazioni su fatti importanti.

Tornando alla lettera di partenza Ottavia Niccoli, consultando un repertorio di Antti Aarne e Stith Thompson, scoprì che la faccenda
 (vicenda) narrata da Bartolomeo di Villachiara era il mito del esercito furioso (una credenza di origine germanica). (tutto descritto in modo molto approssimativo)
Questa notizia di combattimenti fra spettri uscì fuori dai confini italiani e suscitò grande interesse in diversi stati europei; nonché all’interno dello stato pontificio, dove il pontefice lesse ai cittadini “alcune letere di le aparizion di Bergamo”.

Grazie a questo fatto
, il Papa Leone X nel marzo del 1518 indisse una crociata contro l'impero Ottomano che non si fece mai. In conclusione possiamo dire che grazie a delle lettere e ai fatti studiati dalla scrittrice, possiamo capire a grandi linee com'era strutturato quel periodo storico
 che va dal 1500 al 1600.     (conclusione affrettata e superficiale)
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�attenzione alla coerenza dei tempi verbali


�"marcia eterea" risulta poco chiaro se non si conoscono già l'episodio e il saggio


�all'interno della forma epistolare?


�ricordare articolo determinativo e preposizione articolata davanti a nome che comincia per vocale:


lo aumento -> l'aumento -> all'aumento


la epoca -> l'epoca -> all'epoca


lo interno -> l'interno -> all'interno


�faccenda suona un po' troppo informale. Meglio "episodio" o "fatto"


�un po' troppo forte: il Papa sfrutta l'episodio in senso propagandistico


�"com'era strutturato quel periodo storico" è un po' troppo ampio. Possiamo dire che il lavoro di Niccoli ci aiuta a comprendere meglio l'importanza delle fonti epistolari e di alcuni aspetti di storia della cultura, della circolazione delle informazioni e della mentalità del periodo di cui si occupa





